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vame limitate quantità di legna da ardere, ve
nendo q uindi me no all 'osservanza della legge 
23 giugno J9J 2, n. 688 sulla conservazione dei 
monumenti , e dando luogo a legittim e proteste 
da parte degli interessati. 

Q uesto Ministero pertanto richiama tu tte le 
Autori tà milita ri ad usare la massima ocula
tezza ne ll 'autori7.zare taglj di boschi od anche 
d i sole p iante isolate apparte nenti a v ill e pri
vate, o situate in prossimità degli abitati , evi
ta nd o poi, in modo assoluto, i tag li stessi, 
q ua ndo trattas i di vi lle d i interesse storico o 
monumentale . 

Coll 'occasione si richiamano nuovame nte le 
Direzio ni ed Uffici del Genin a ll a stretta os
serva nza de lle dispos izioni g ià impartite circa 
l'obbligo di prendere, pe r ogni taglio di bosco 
preventivi accordi con g l'Ispettorati forestali lo 
cali e con i Comizi Agrari competenti allo 
scopo di ripa rtire con g iusto crite rio le lavo
razioni boschive tra le diverse località ed e f
fettu a rle con norme razionali, per apportar e 
il mill or danno possibile alla copsistenza fo re-

. stale della Nazione, rispetta nd o anche le spe
ciali esigenze de ll 'agricoltura, de lle stazioni 
climatiche, ecc., che sono ben note a lle suin
dica te Autorità furesta li . 

Illllinistro della GZte1Ta: MORRONE . 

CONSIGLIO SUPEH.lORE 
PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI 

( ,4d,ma',za del 22 giugno 1917). 

(SEZIONl II e III RIUNITE '. 

Sono presenti: Molm e nti e Zocchi Vic e pre
side nti, Venturi, Cirilli, Manfred i, Giova nn o ni , 
Tre nt\"lcoste, S ezanne , Collamari ni , Volpe, Cal
de rini e Coppedè. 

Palazzo della Provincia di Bologna. 
- Il Consig lio Superiore pe r le Antichità e 
Bell e Arti, Sezione II e III riunite: 
, Esaminando il p rogetto d e finiti vo per il Pa
l.azzo della P rovincia di Bologna, no n vede ndo 
mante nuti in esso q uei rapporti di ambiente 
e di ca rattere che l'edificio deve avere con i 
monumenti circostanti, esprime a S. E. il Mi
nistro il pa re re che non possa essere appro
vato. 

Ritenendo poi diffici le, dopo g li esperimenti 
fatti, gi ungere ad una _degna soluzione del 
g rave problema artistico e architettonico, fa 
voti che l'Amministrazione Provi nci ale di Bo
logna si va lga di uD. più largo contributo di 
studi e d i proposte mediante un pubbl ico con
corso. 

L'ordine del giorno è approvato all 'unani
mità, salvo il voto del Consigliere Collama
rini, che si astie ne. 

Piazza delle Erbe a Verona. - Le Se
zioni [I e III riunite, ritenuto che la Piazza 
de lle Erbe in Verona, consacrata da ll 'arte e 
dalla t radizione, non può, senza grave p regi u
dizio dell'arte e dell a storia, essere sottoposta 
a trasformazioni; 

Pur riconoscendo nel progetto Mila ni elet
tissimi pregi, ta li da renderlo pienamente me
ritevole dell'intero premio; 

E dolente, per il principi o d i massima so
pra esposto, di non poter esprimer e p are re 
favorevole al l'esecuzio ne del p rogett o mede
simo in tale piazza . 

(Il voto è stato preso in maggioranza) . 

(SEZION E II ). 

L'altare papale nella basilica di San 
Paolo. - La S ezio ne, esa minati sn l posto i 
lavor i di trasformazione e di s istem azione de l
l ~a lta re papa le eseguiti da ll 'arch. pro f. Cirilli, 
in conformi tà del p rogetto di massima su l 
qual e il Consiglio Superiore ebbe già ad espri
mere parere favorevole; 

Approva i lavori stessi, con vivo e logio al
l'a rchitetto per la felice soluz ione data ai .pro
blemi relativi a tale sistemazione. 

Collane d'oro senatoriali di Messina. 
- La Sezione, presa conoscenza delle rela
zioni del Sopraintendente alle Gall eri e in Mes
sina in dat a IO g iug no 1917; 

E del parere che i:Iebbano essere conser
va te, come ricordo storico locale, due delle 
collane d 'oro senatori ali di Messina, e che 
delle altre possa autorizzarsi la consegna 
allo Stato per le spese di g ue rra . 

Casa Brandini a S. Gimignano. - La 
S ez io ne, vista la relaz ione del Sopra inte ndente 
ai monume nti di S ie na in data 30 maggio 1917; 

Rite nuto che qua lora ven issero eseguiti i 
lavor i progettati per la casa Brandini, presso 
la Porta S. Giova noi in S. Gemignano, ne re 
sterebbe gravemen te deturpata la prospettiva 
delle mura e dell 'antico prossimo torri one. 

È di parere che il progetto stesso no n possa 
essere approvato. 

La loggia papale di Siena. - La Se
zione , presa visione de i disegni trasmessi d<l lla 
Sopraintendenza ai Monume nti in S iena, re
lativamente alla sistemazio ne della s tatua di 
Pio II del Dupré sotto la loggia papale di 
Siena ; 

Confermando il parere espresso dalla Giunta; 

Ritenuto che tale collocazione non g iove
rebbe al monumento ; 

E di p arere contrario alla proposta. 
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